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1. Commissione Tributaria Regionale, Sezione staccata di Brescia n. 63, sentenza 260/63/03 del 15 dicembre 2003 (ICI nel caso di restituzione dei fabbricati al fallito).

Nel caso di restituzione degli immobili al fallito (ritorno in bonis) questi è tenuto al versamento ed alla dichiarazione dell’imposta dovuta per il periodo intercorrente fra la data di apertura e di chiusura del fallimento. 

Servizio di documentazione tributaria

2. Comm.Trib. Reg. Lazio Sezione XXXIV Sentenza del 27/10/2004 n. 84

Intitolazione:

ICI - LIQUIDAZIONE E ACCERTAMENTO - Rendita definitiva non comunicata.

Avviso di liquidazione privo di elementi idonei. Carenza di

motivazione. Sussiste. Nullita'. Sussiste.

Massima:

Il contribuente che riceve un avviso di liquidazione relativo ad ICI anno

1997, senza che abbia ricevuto la notifica della nuova rendita, e che non

contiene gli elementi idonei per conoscere l'iter logico seguito per

l'attribuzione dei vari dati rilevati dal Comune, non consente allo stesso

di potere approntare la propria difesa ed e', pertanto, nullo.
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3.Comm.Trib. Reg. Lazio Sezione II Sentenza del 25/10/2004 n. 88

Intitolazione:

ICI- ESENZIONI - Immobili del Comune. Destinazione esclusivamente ad uso istituzionale. Esenzione. Spetta.

Massima:

Gli immobili posseduti dai Comuni al di fuori dei loro territori sono esenti da ICI solo se destinati esclusivamente e in maniera diretta ed immediata ai compiti istituzionali, sicche' l'agevolazione non spetta nel caso in cui il bene risulti utilizzato per attivita' di carattere privato posti in essere da soggetti estranei al Comune e costituenti un mero effetto o una mera conseguenza dell'attivita' svolta dall'Ente medesimo.
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4.Trib.Amm. Reg. per la Toscana Sezione I Sentenza del 20/10/2004 n. 5003

Intitolazione:

TARSU - Delibera che fissa le tariffe - Competenza della Giunta - Atto che non rientra espressamente nelle attribuzioni del Consiglio.

Massima:

Appartiene alla Giunta Comunale la competenza a deliberare sulle tariffe in materia di tassa sui rifiuti solidi urbani.

*Massima redatta dal Servizio di documentazione Economica e Tributaria.
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5.Comm.Trib. Reg. Lazio Sezione VII Sentenza del 26/04/2004 n. 22

Intitolazione:

IMPOSTA COMUNALE PUBBLICITA'- PAGAMENTO E RISCOSSIONE -

Avvisi di accertamento impugnati. Cartella pagamento per l'intera imposta. Ricorso.

Art. 68 del DLgs 546/92. Applicabilita'. Esclusione.

Massima:

L'iscrizione a ruolo dell'intera imposta di pubblicita' dovuta, in pendenza di giudizio sugli atti prodromici, come gli avvisi di accertamento, e' legittima. Le norme sulla pubblicita' non prevedono la riscossione frazionata richiamata dall'art. 68 del DLgs 546/92.
6.Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, Ordinanza 28 ottobre-22 dicembre 2004, n.23798 (invio alle Sezioni unite rendita catastale D per turbine delle centrali elettriche).

La questione è ormai di fatto superata con l’interpretazione autentica fornita dal comma 540 dell’articolo unico della legge 311 del 2004 (finanziaria 05).

7.Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 14 ottobre 2004 n. 20262 (decorrenza ricorso notificato mediante posta).

Il deposito del ricorso deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data di spedizione e non della sua ricezione del medesimo.
8.Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 25 ottobre 2004, n. 20652 (ricorso introduttivo senza motivi o con motivi generici: inammissibilità).

E’ inammissibile il ricorso senza o con motivi generici ed i motivi non possono essere integrati nel corso del giudizio.

9.Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 1° ottobre 2004, n. 19666 (ammissibilità ricorso contro pluralità avvisi di accertamento).

In materia tributaria nessuna norma prevede l’inammissibilità di un ricorso cumulativo, avverso più atti di accertamento dell’amministrazione, come peraltro consentito dall’articolo 103 del codice di procedura civile.
